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AMBIENTE

di ALESSIA CONZONATO, VIRGINIA NESI, MARTINA SOLIGO

Febbre milanese: 
le temperature del 2019 

sono le più alte di sempre

3

P er Milano il 2019 rischia di essere l’anno più caldo di sempre. A pochi giorni 
dalla fine dell’anno solare, la temperatura media registrata dalla Fondazio-
ne Osservatorio Meteorologico Milano Duomo è di 16.5 gradi centigradi. 
Si tende erroneamente a pensare che le cause scatenanti di quel-

lo che il meteorologo Luca Mercalli definisce «un cambiamento climatico glo-
bale» siano legate solo all’inquinamento. In realtà vi sono altri fattori, qua-
li l’urbanizzazione e l’ingente quantità di cemento nelle città, che influiscono 
sull’aumento delle temperature. «Ciò che rende più calda Milano è la sua alta 
densità di popolazione: come tutte le metropoli, anche il capoluogo lombar-
do tende a essere più caldo rispetto alle zone limitrofe», continua l’esperto. 
Anche il climatologo Andrea Giuliacci concorda e precisa: «Tale fenome-
no è noto come effetto dell’isola di calore urbano. Si tratta di una colon-
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na d’aria collocata sopra le grandi città che mediamente aumenta di 2 o 3 gradi 
la temperatura rispetto alle zone circostanti. Questo accade perché la metropoli è 
densa di edifici che generano calore, lo stesso vale per i veicoli e per le persone».  
Per quanto riguarda l’inquinamento non è semplice stabilirne il reale impatto sul cam-
biamento climatico: «Milano è soggetta sia alle alterazioni su grande scala – spiega 
Samantha Pilati, meteorologa e responsabile dalla Fondazione Osservatorio Meteoro-
logico Milano Duomo – sia a quelle legate al fatto che si tratta di una zona fortemente 
urbanizzata. È quindi difficile scindere le due componenti e valutare con precisione 
quanto l’inquinamento della città influisca sui fenomeni climatici degli ultimi anni». 
Il capoluogo lombardo si colloca all’interno di una tendenza generale di au-
mento delle temperature in tutta Italia: «Nell'ultimo secolo si può registra-
re un incremento di 1.5 gradi – afferma Daniele Cat Berro, ricercatore pres-
so la Società Meteorologica Italiana e redattore della rivista Nimbus –. Questo 
non esclude i periodi più freddi come è capitato a marzo 2018 e a maggio 2019. 
Si tratta di episodi singoli che però non contraddicono il lungo periodo». 
L’autunno meteorologico, che si è concluso il 30 novembre, a Milano è stato deci-
samente mite e con precipitazioni abbondanti. Se si analizzano i mesi di settembre, 

ottobre e novembre è possibi-
le notare come vi siano alcu-
ne differenze. La media delle 
temperature è di 21.3 gradi a 
settembre, di 16.7 per il mese 
di ottobre e infine di 10 per 
quanto riguarda novembre. 
Nel trentennio che intercor-
re dal 1981 al 2010 la media 
delle temperature di ottobre 
si è attestata sui 14.4 gra-

luca mercalli
Meteorologo, climatologo e divul-
gatore scientifico 
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ANDREA GIULACCI 

di. Lo stesso mese del 2019 ha registrato un incremento di 
2.3 gradi, segnando un primato sul trimestre autunnale. 
Se per quanto riguarda le temperature si parla di un trend in 
crescita, diversa è la situazione per le precipitazioni, come 
afferma Samantha Pilati: «Non esiste un cambiamento lega-
to ai quantitativi di pioggia, la media annua è rimasta pres-
soché invariata rispetto al passato. La differenza sta nel fat-
to che gli stessi millimetri d’acqua sono concentrati in meno 

tempo». Si manifestano quindi meno 
episodi, ma precipitazioni più violente: 
«Spesso abbiamo, come nei mesi di set-
tembre e ottobre, meno giorni di piog-
gia, ma le precipitazioni sono più ab-
bondanti. Il 21 ottobre è stato il giorno 
più piovoso a Milano: sono caduti in 
poche ore più di 80 millimetri d’acqua». 
Se i fenomeni temporaleschi violenti 
erano tipici della stagione estiva, oggi 
l’aumento delle temperature, legato alla 
crisi ambientale che stiamo vivendo, fa 
sì che questi eventi si verifichino anche 
in stagioni come l’autunno e l’inverno.  
In un periodo in cui le temperature medie 
a livello planetario e anche in Italia stan-
no aumentando è chiaro che il caldo è un 
problema. «I gradi si alzano dove c’è una 

maggiore densità di popolazione – spiega Andrea Giuliacci – 
In tutte le città del nord Italia si osserva l’aumento della me-
dia: c’è un trend che coinvolge tutto il Paese e tutto il mondo». 
«Sono più i record di caldo che quelli di freddo registra-
ti nell’ultimo decennio – afferma Cat Berro –. Tutto questo 
si riflette su vari elementi naturali: negli ultimi 150 anni i 
ghiacciai hanno perso un buon 60% della loro superficie 
originaria e potrebbero scomparire quasi del tutto entro la 
fine di questo secolo». Poi il ricercatore avvisa: «Se non fac-

Meteorologo, climatologo e ac-
cademico italiano
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ciamo nulla contro i gas serra – cosa che continuiamo a non 
fare – rimarranno ricoperti di ghiaccio solo il Monte Bian-
co e il Monte Rosa. Tutto il resto scomparirà entro il 2100». 
Le problematiche ambientali stanno accelerando e stanno ri-
spettando tutte le previsioni dei climatologi. «Anche Milano non 
sfugge a questo contesto generale – analizza Daniele Cat Berro 
–. Le regioni più popolate del nord, a livello di emissioni, saranno 
anche quelle più nocive per il clima perché a livello di popolazio-
ne e consumo hanno un peso importante nel contesto mondiale». 
È difficile fare previsioni su quanto accadrà in futuro: «La fo-
tografia più credibile di ciò che potrebbe avvenire dipenderà 
dalle concentrazioni di gas serra nell’atmosfera, da quanto in-
quineremo entro la fine nel secolo – ipotizza Giuliacci –. In tut-
ta l’Europa farà caldo, soprattutto nella zona del Mediterraneo. 
Aumenteranno gli episodi di pioggia violenta perché le preci-
pitazioni hanno bisogno di energia per svilupparsi e la trovano 
nel calore presente nell’atmosfera. È possibile che si verifichino 
periodi di siccità più severi e più frequenti, una tendenza che si 
sta già evidenziando».

AMBIENTE

in numeri 
Grafico dell'innalzamen-
to delle temperature dal 
2011 al 2019 a Milano 
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di ELEONORA FRASCHINI e ILARIA QUATTRONE 

ATTUALITA'

Non solo scioperi
i Fridays For Future sono 
il cuore verde di Milano

Nel corso di quest’anno i Fridays For Future Milano si sono impe-
gnati in una serie di iniziative sul territorio supportando le atti-
vità di diversi comitati ambientalisti. A dimostrazione del fatto 
che il movimento studentesco sta ampliando i propri orizzonti 

senza limitarsi agli scioperi del venerdì. I Fridays For Future Milano hanno 
collaborato con il comitato delle Giardiniere di Piazza d’Armi nell’ambito 
delle proteste contro la cementificazione dell’area. Fino agli anni '80 Piazza 
d'Armi, costituita da circa 40 ettari di suolo, veniva utilizzata per l’adde-
stramento dei reparti e per la scuola guida di mezzi cingolati. «Molti resi-
denti della zona ricordano ancora i carri armati che scivolavano sulle mon-
tagnole di terra e le greggi di pecore», racconta Patrizia Binda, una delle 
responsabili del comitato di sole donne che si batte per la tutela delle aree 
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piazza d'armi
Al centro di una petizione 
cittadina per destinarla a 
parco pubblico urbano 

verdi di Milano. «Nel marzo 2018 – con-
tinua- il Comitato Cittadini per la Piazza 
d’Armi ha presentato al Parlamento Eu-
ropeo una petizione in cui si chiedeva 
che, in sede di approvazione definitiva 
del Pgt, Piazza d’Armi fosse destinata a 
un grande parco pubblico urbano». A 
marzo di quest’anno, il Parlamento Eu-
ropeo ha inviato a Comune, Regione e ai 
Ministeri Finanze, Beni culturali e Am-
biente un monito in cui «fa suo l’appello 
dei cittadini contro il possibile scempio 
nell’ex Piazza d’Armi e invita a preser-
vare i suoi valori ambientali, paesaggi-

stici, storico-architettonici, nonché a porre vincoli urbanistici 
con gli appositi piani regolatori e paesaggistici».  
Marco Bestetti, presidente del Municipio 7, dal canto suo ha 
affermato che la rimodulazione del progetto non è conse-
guenza «di alcune proteste da parte dei cittadini. Noi come 
municipio abbiamo lavorato affinché non solo sia mantenuta 
la vocazione verde dell’area, con la creazione di un grande 
parco urbano, ma che venga amplificata quella sportiva». Nel 
Pgt sono state inserite alcune funzioni di natura sportiva che 
possano colmare «il gap di impiantistica – spiega Bestetti – 
che riguarda soprattutto alcune discipline». Il presidente del 
Municipio ha inoltre parlato di un elemento di novità impor-
tante per Piazza d’Armi. «In quest’area è presente da 50 anni 
una baraccopoli abusiva, che è grande 6-7 ettari, dove vengo-
no bruciati rifiuti di ogni tipo. Abbiamo attivato, insieme alla 
Prefettura, un tavolo in cui era presente anche il Comune. Da 
questo incontro abbiamo ottenuto lo smantellamento di que-
sta baraccopoli. All’inizio dell’anno saranno utilizzate delle 
ruspe che la demoliranno rendendo pronta l’area per il pro-
getto di riqualificazione».
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LA MANIFESTAZIONE

Il movimento "No tangen-
ziale" era alla guida della 
manifestazione svoltasi ad 
Abbiategrasso il 14 dicem-
bre 

Sabato 14 dicembre, i Fridays for Future hanno partecipato alla 
manifestazione “No Tangenziale” che si è tenuta ad Abbiate-
grasso. Il progetto in questione è la costruzione della Vigeva-
no-Malpensa, «un’iniziativa osteggiata dalla maggior parte 
dei Comuni che la tangenziale dovrebbe collegare», sostiene 
Agnese Guerreschi, porta voce dei NoTang di Abbiategrasso, 
«Per questo abbiamo fatto ricorso al Tar e chiesto al ministero 
dell’Ambiente di rifare la valutazione dell’impianto ambienta-
le». La storia di questo progetto inizia nel 1997: mentre si sta 
ampliando l’aeroporto di Malpensa, viene dichiarata necessaria 
anche la realizzazione di una nuova infrastruttura stradale. Si 
decide quindi la costruzione del “collegamento tra la S.S.11 Pa-
dana Superiore a Magenta e la Tangenziale Ovest di Milano”, il 
committente è la SEA che fa capo al comune di Milano, mentre 
il responsabile del progetto è ANAS. La tangenziale attraver-
serebbe numerosi campi, mettendo in difficoltà gli agricoltori» 
continua la signora Guerreschi, «Non sono considerate le esi-
genze della viabilità locale e di collegamento tra centri conti-
gui. Questa strada sarebbe poi completamente estranea al con-
testo storico e ambientale del parco del Ticino: le riserve della 
biosfera sono zone ad alto pregio ambientale che comprendono 

un ecosistema o una combinazione 
di ecosistemi terrestri, costieri e ma-
rini, riconosciuti a livello interna-
zionale nel quadro del programma 
dell’Unesco sull’Uomo e la Biosfe-
ra».L’assessore regionale alle In-
frastrutture, Claudia Maria Terzi ha 
però spiegato che «i fondi destinati 
alla autostrada Vigevano-Malpensa 
saranno dirottati per altri proget-
ti presenti in Lombardia, tra cui la 
Tramezzina vicino al lago di Como, 
come stabilito dal ministero dei Tra-
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sporti». La scelta è dovuta alle criticità emerse dall’anali-
si della commissione di Valutazione a impatto ambientale. 
Secondo lo studio, l’ultimo tracciato della circonvallazione 
presentato è diverso da quello originale. Questo ha spinto 
il ministero a sospendere il progetto, sul quale pendono an-
cora cinque ricorsi del Tar.
Non siamo a conoscenza dei dettagli della destinazione dei 
fondi», sostiene però Agnese, «restiamo in ogni caso con-
trari al progetto perché causerebbe un grave danno all’am-
biente senza portare benefici concreti al territorio». 
Direttamente organizzato dai Fridays for Future è il recen-
te presidio presso il parco Bassini, area destinata alla co-
struzione di un nuovo dipartimento di chimica del Poli-
tecnico di Milano. «In gioco c’è il futuro di 45 alberi, molti 
dei quali centenari. È assurdo spendere soldi pubblici per 
spostarli costruendo al loro posto un palazzo di cinque pia-
ni», spiega Joy Nosibor, una delle rappresentanti dei FFF 
Milano. A unirsi alla protesta anche diversi docenti, guidati 
dalla professoressa Arianna Azzellino, studenti e cittadini 
che, con i loro sit-in e petizioni, hanno spinto il Comune 

a convocare una commissione. «Al momen-
to, grazie anche al nostro presidio, i lavori si 
sono fermati ed è in corso un tavolo di va-
lutazione-compensazione tra il Rettore Fer-
ruccio Resta dell’Università e la giunta». Il 
progetto, secondo quanto detto dai comitati, 
sarebbe stato depositato l'estate scorsa dal 
Rettorato alla Conferenza dei Servizi dell'a-
teneo come modifica di uno precedente che 
non prevedeva l'intervento sul parco. Il Po-
litecnico ha spiegato che è prematuro fare 
previsioni sulla conclusione della vicenda, 
mentre continua la collaborazione con il Co-
mune di Milano.

Area verde destinata alla 
costruzione di un nuovo 
dipartimento di chimica del 
Politecnico di Milano 

parco bassini 
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Game over 
Quando internet 

e videogiochi 
causano dipendenza 

11

A
ccendere il computer, connettere il wifi e il gioco è fatto: milioni 
di amici, ma la porta della tua cameretta rimane chiusa. Nell’epoca 
dell’iper-connettività il pericolo più grande è quello di rimanere da 
soli. Videogiochi, internet e social media, nati per condividere espe-

rienze, per alcuni si sono trasformati in carceri dalle sbarre virtuali. Delle pri-
gioni invisibili, dalle quali è sempre più difficile evadere. 
In molti, infatti, hanno sviluppato una vera e propria dipendenza verso il web, 
gli strumenti digitali e i videogames. Un uso così ossessivo di applicazioni e 
devices che porta gli utenti a non uscire di casa, avere paura di qualsiasi rela-
zione sociale, fino a scatenare addirittura comportamenti aggressivi. Il gaming 
disorder è stato riconosciuto come malattia dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità e sarà inclusa nell’International Statistical Classification of Diseases and 

di  ANDREA BONAFEDE e BENNY PROCOPIO
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Related Health Problems a partire dal 2022. 
Nel 2010, un gruppo di psichiatri ha deciso di 
creare un pool di specialisti sui 
disordini legati a internet e vi-
deogiochi. Nasce così a Milano 
ESC (Center for Internet Use Di-
sorders), il primo centro di ria-
bilitazione del Nord Italia. «Nei 
primi anni 2000 abbiamo inizia-
to a notare queste nuove forme 
di dipendenza, che inizialmente 
erano trattate come riedizioni di 
altri disturbi. Abbiamo ipotizzato 
che questi scenari fossero inve-
ce inediti, che richiedessero uno 
studio specialistico e quindi una 
cura» racconta il Dottor Paolo 
Giovannelli, Direttore Clinico 
dell’ESC Team.
Il fenomeno, seppur in crescita, 
è ancora difficile da circoscrive-
re: «Noi abbiamo una richiesta abbastanza im-
portante, ma non ci sono ancora dei parametri 
condivisibili per attuare una statistica. In Italia 
si parla di una popolazione a rischio di quasi 300 
mila persone. È un dato significativo dal pun-
todivista sanitario». Depressione e aggressività 
sono i sintomi più comuni, e a volte, i più peri-
colosi. Ci sono casi di ragazzi che arrivano a mi-
nacciare i genitori con un coltello o che in preda 
alla rabbia “smontano la casa”. «Alcuni pazien-
ti, al saltare della connessione, hanno reazioni 
esplosive. Altri, invece, cadono in uno stato d’a-
patia. Sembra che possano vivere normalmen-
te senza connessione, invece perdono interesse 
verso qualsiasi altra cosa, anche per settimane o 

SALUTE

12

Paolo giovannelli
Direttore clinico dell'ESC Team 
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mesi. Questi sono i casi più difficili da diagnosticare».
Da tempo ci si interroga su quanto i videogiochi isti-
ghino alla violenza, ma secondo il Dottor Giovannelli il 
discorso deve essere valutato nella sua complessità: «Se 
il paziente vive all’interno di un sistema familiare ed 
educativo valido, può accedere a tutti i videogiochi che 
vuole. Diverso il caso in cui il ragazzo sia in un conte-
sto di disagio o di degrado. Se lo pestano ogni volta che 
esce da scuola, forse il videogioco violento non è l’e-
sperienza giusta per lui. Bisogna valutare le situazioni e 

intercettare i loro bisogni specifici: 
anche l’indole riflessiva o irruenta 
può influire sulla scelta. Dipende 
da tanti fattori».
Aggressività e depressione sono 
dunque i comportamenti più diffusi, 
ma esiste un altro fenomeno preoc-
cupante tra le persone che soffrono 
di dipendenza da strumenti digita-
li: le spese folli. A volte il grado di 
coinvolgimento di questi giochi è 
talmente elevato che, nel tentativo 
disperato di vincere, i pazienti ri-
corrono a numerose microtransa-
zioni online. «Il caso più grave che 
noi ci siamo trovati ad affrontare 
era di un ragazzino di 13 anni che 
aveva speso 1300 euro rubando la 
carta di credito ai genitori», dice il 

Dottor Giovannelli. «A volte invece sono le mogli a sco-
prire i mariti che spendono 5 o 10 mila euro all’anno. 
Ci sono videogames che assomigliano in maniera pre-
occupante a slot machine, ma vengono chiamati così e 
non gioco d’azzardo». Allo stesso tempo, nella comuni-
tà online, esiste una specie di anticorpo fisiologico che 
frena le persone a spendere cifre elevate. È il concet-

SALUTE

video-dipendenze
In   Italia sono circa 300mila le per-
sone a rischio 
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to di shoppone, ovvero l’utente che paga per migliorare le 
proprie prestazioni ma non viene socialmente riconosciuto. 
Una volta che queste persone giungono in clinica, inizia il 
percorso riabilitativo. Il primo passo consiste nella fase di 
valutazione, la quale a volte può dare diagnosi negativa: «il 
30% dei potenziali pazienti in realtà non soffre di questa pa-
tologia, perciò li si manda a casa con qualche norma di buon 
comportamento», svela Giovannelli. Quando invece viene 
riconosciuta la dipendenza comincia l’intervento con diversi 
strumenti riabilitativi in base all’intensità e alla specificità 
del caso. «Nelle situazioni più gravi, per esempio quando il 
paziente non esce dalla propria stanza, l’inizio del lavoro è a 

domicilio. Si entra in casa, si 
arriva in corridoio, si bussa 
in camera senza entrare e si 
lavora con quello che c’è», 
racconta il Dottore. «Questo 
punto della terapia risulta il 
più complicato – continua 
lo psichiatra –, ma una volta 
superato arriva l’esposizio-
ne all’esterno, l’arrivo qui al 
centro, il lavoro con gli altri 
anche attraverso i cosiddet-
ti experience games, giochi 
dove si punta a reinserire il 
paziente nella società trami-
te l’interzione con gli altri 
casi patologici». Nelle situa-
zioni limite si rende neces-

sario anche l’uso di famarci. «È una cosa abbastanza rara, 
accade solo nel 5% dei casi, ma dipende dalla gravità della 
situazione» dice Giovannelli. «È difficile pensare di trattare 
una persona in totale isolamento, che interagisce pochissimo 
con altri esseri umani per svariati mesi, solo con la parola».

14
SALUTE

gaming disorder
Il gaming disorder è stato 
riconosciuto come un malattia 
dall' Organizzazione mondiale 
della sanità 
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L’iniziativa messa in piedi dall’ESC Team, a differenza di altre branche di 
studio sulle dipendenze, non prevede ancora l’utilizzo del percorso riabi-
litativo in cui il paziente alloggia in una clinica. «In Italia non si sente il 
bisogno delle rehab perché i casi che la richiedono sono rari, ma in ogni 
caso è un ragionamento un po’ meccanicistico, perché se il ragazzo vive in 
un ambiente familiare disfunzionale, una volta uscito dalla riabilitazione-
ritorna in quel contesto». Quella da strumenti digitali, anche per via della 
mancanza di studi approfonditi in materia, è una dipendenza complessa da 
trattare. Così come non è semplice portare a termine il percorso di riabili-
tazione. «A volte, infatti, i pazienti effettuano il cosiddetto drop out, ovvero 
l’interruzione volontaria della cura, spesso prima che questa inizi a sortire 
i primi effetti», afferma Giovannelli. «Ma quando i pazienti portano fino in 
fondo la terapia i risultati sulla completa guarigione si attestano sull’85-90% 
di riuscita». Le attenzioni dell’ESC Team, in ogni percorso di terapia, non 
sono rivolte solo a coloro che soffrono della dipendenza da strumenti digi-
tali, ma anche alle persone che gli stanno vicine. «Noi ci rivolgiamo molto 
ai genitori, che devono cercare di sviluppare una conoscenza approfondita 
degli strumenti che usano i figli per poter dialogare in maniera costruttiva. 
Perché altrimenti si crea conflitto anziché relazione», dice Giovannelli. «Il 
nostro obiettivo è concentrarci anche sulla cultura digitale nelle scuole e 
sulla prevenzione primaria. I primi risultati sono incoraggianti».

i genitori
Le terapie non 
sono rivolte sol-
tanto ai dipenden-
ti, ma in caso di 
minori anche ai 
genitori 



�� 19 DICEMBRE 2019

161616

Human Technopole: 
il ritorno dei cervelli

di MAURO MANCA

U no spazio di 55.000 metri quadri, 35.000 dei quali interamente de-
dicati ai laboratori, tutto pronto entro il 2024. Nell’area che ospitò 
l’Expo del 2015, a pochi passi dall’Albero della Vita, sorge un nuo-
vo tempio della conoscenza. L’opera risponde al nome di Human 

Technopole, un luogo che si candida a diventare il punto di riferimento prin-
cipe della ricerca italiana. Un progetto di portata rivoluzionaria, finanziato 
dal Ministero dell’Economia con 140 milioni di euro l’anno, cifra che contri-
buirà alla messa in funzione di sette centri e quattro strutture scientifiche di 
supporto. Il cuore pulsante dell’iniziativa risiede nella parola “salute”, con 
tanti dipartimenti che condivideranno scoperte e conoscenze nel persegui-
mento di un unico, grande obiettivo: migliorare la qualità della vita. La real-
tà che si sta codificando in Human Technopole segna una demarcazione tra 

SOCIETA'
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passato e presente, con uno sguardo rivolto al futuro. Anche per 
i cosiddetti dei cervelli in fuga, eccellenze del panorama nostra-
no che mettono le proprie doti al servizio di un’altra nazione, un 
paese in cui a un ricercatore siano concessi un futuro e delle pro-
spettive. Oggi con Human Technopole possiamo invece parlare 
dei cervelli che fanno ritorno, scienziati italiani che si sono tro-
vati un progetto ambizioso davanti e hanno scelto di farne parte. 
Un esempio è rappresentato da Piero Carninci, genetista di fama 
internazionale e vicedirettore del centro Riken per le scienze me-
diche integrative di Yokohama, in Giappone. Un uomo che ha 
apposto la firma sulla realizzazione di tecnologie innovative per 
il sequenziamento e l’analisi del DNA, ma che, come lui stesso ri-
vela, all’inizio della carriera si è ritrovato sul crocevia della fuga 
all’estero. «Quando abbandoni il tuo paese, lo fai per ispirazione 
o per disperazione. Per me è stato più il secondo caso. Era la se-
conda metà del 1994, ancora un anno e sarei diventato trenten-
ne, l'instabilità era massima. Le uniche prospettive riguardavano 
borse di studio e contratti temporanei, nessun progetto a breve 
o medio termine per posti regolari, solo tanta voglia di dimo-

strare il valore del mio lavoro». 
Un valore che in Italia Carninci 
non è riuscito a mettere in luce. 
Poi la svolta della sua carriera, 
durante un congresso organiz-
zato a Monaco di Baviera sulle 
nuove tecniche per sequenziare 
il genoma. Al meeting in terra 
tedesca Carnici fa la conoscen-
za di Yoshihide Hayashizaki, 

PIETRO CARNINCI 
Genetista di fama 
internazionale e 
vicedirettore del 
centro Riken 
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brillante e giovane professore giapponese già noto 
oltre i confini del Sol Levante. «Lui era stato appena 
nominato direttore del progetto genoma del Centro 
Riken di Tsukuba e cercava postdoc che volessero 
collaborare con lui. Mi resi presto conto che i nostri 
interessi erano allineati al 100%, per cui a fine mar-
zo mi ritrovai a lavorare nell' istituto di ricerca più 
prestigioso di tutto il Giappone. Finalmente avevo 
la possibilità di fare tutti gli esperimenti che volevo, 
venivo pagato regolarmente, ricevevo promozioni 

e soprattutto ero rispettato come 
ricercatore». Ancora adesso il la-
voro di Piero Carninci si concen-
tra prevalentemente in Giappone, 
dove dirige una research division 
e coordina lo sviluppo di numero-
si progetti nel campo della geno-
mica. Del suo contributo si avvale 
anche la Yokohama City Univer-
sity, con cui intrattiene una col-
laborazione in qualità di visiting 
professor. Il suo rientro in Italia è 
attualmente in fase di pianifica-
zione, in attesa che la costruzione 
del centro di genomica e dei labo-
ratori di Human Technopole ven-

ga completata. Poi arriverà il momento di discutere 
le priorità, la struttura organizzativa, il personale da 
assumere e le relazioni da intrattenere con gli al-
tri centri di ricerca sparsi per il territorio italiano. 
Tanto lavoro da fare, ma con l’entusiasmo di chi è 
consapevole che il vento sta finalmente cambiando: 
«Human Technopole rappresenta sicuramente una 
svolta. Molti di noi stanno pensando di rientrare sol-
tanto perché c'è questa possibilità, che ha la poten-

18
SOCIETA'

IL RICERCATORE
Il genetista Pietro Carnin-
ci in laboratorio 
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zialità di essere paragonabile ai grandi centri che si 
trovano all'estero. Se non fosse esistito un progetto 
simile, io personalmente non avrei avuto interesse a 
rientrare. In Giappone mi trovo benissimo, ma que-
sta sembra un'occasione eccezionale per riuscire a 
fare le cose ancora meglio rispetto a quanto non fac-
cia qui. Per me ciò che conta non è tornare in Italia, 
ma essere parte attiva di uno 
tra i centri più prestigiosi 
del mondo e contribuire in 
modo tangibile al progresso 
scientifico». Un messaggio 
chiaro, l’amore per la cono-
scenza al di sopra di quello 
per il Belpaese, un’Italia che 
per crescere ha bisogno di 
ampliare la sua prospetti-
va puntando, più che sul ri-
entro, sulla promiscuità dei 
cervelli. «Quando si hanno 
in un laboratorio più per-
sone provenienti da paesi e 
culture diverse – conclude 
Carninci - c'è sempre qual-
cuno pronto a offrire un 
nuovo punto di vista. L’economia americana si 
fonda su questo, basti pensare alla Silicon Valley, 
una grande realtà formata da una mescolanza di per-
sone geniali di etnie ed esperienze differenti. Penso 
che lo Human Technopole debba creare un trend in 
questa direzione: non deve diventare il luogo dei cer-
velli rientranti, ma un centro in cui i migliori scien-
ziati al mondo sognino di lavorare».
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HUMAN TECHNOPOLE
Centro di ricerca milanese , realizza-
to sull'area dedicata all'Expo 2015 
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di  NICCOLÒ BELLUGI e FRANCESCO LI VOLTI

La libertà di correre
Storia dei Thunder. 

Campioni di baseball 
per ciechi

«Il bello del Baseball è che possiamo correre. Per una persona che non 
vede, abituata a muoversi sempre con l’aiuto di un cane o di un basto-
ne, correre in libertà in un campo d’erba è una sensazione stupenda». 
Fabio Dragotto è il presidente dei Thunder’s Five di Milano, la squadra 

campione d’Italia di Baseball per non vedenti: «È uno sport che allo stesso tempo è 
sia individuale che di squadra.  E a tutti noi ragazzi ciechi o ipovedenti, permette di 
avere grande autonomia», aggiunge. Il Drago, così viene chiamato dai suoi amici e 
compagni, in campo è un esterno sinistro; ha un buon lancio, ha 40 anni, è sposato 
e padre di un figlio di 6 mesi. Nelle sue parole si racchiude il pensiero di tutti i suoi 
compagni di squadra: «grazie al Baseball possiamo correre liberamente». 
È una bella storia quella dei Thunder’s Five Milano, la squadra di non vedenti più ti-
tolata d’Italia con 6 scudetti, 6 coppa Italia e 7 tornei di fine stagione. L’ultimo trofeo 
conquistato è il campionato dell’anno scorso, concluso con l’impressionante ruoli-
no di marcia di 11 vittorie e 0 sconfitte. Amicizia, senso di appartenenza, impegno 
e divertimento: queste le caratteristiche della squadra, con tutti i suoi ragazzi che 
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si sono avvicinati al Baseball per caso, ma subito 
se ne sono innamorati. «Possiamo correre velo-
cissimi da soli, stiamo all’area aperta, non siamo 
legati a nessuno», ricorda Drago. Rispetto al Ba-
seball tradizionale ci sono delle regole diverse. Le 
squadre sono composte da 6 giocatori e non 9. La 
pallina è cava e al suo interno ci sono due sonagli, 
per essere individuata con l’udito. Non esiste il 
lanciatore, è il battitore con la mazza a dare il via 
al gioco. Un po’ come nel 
tennis. Si gioca nel “dia-
mante”, ma solo due basi 
su tre vengono utilizzate. 
Vicino a queste ci sono 
degli “assistenti” che bat-
tono le mani per aiutare il 
battitore-corridore (l’at-
taccante) ad orientarsi. I 
difensori intanto devono 
recuperare la pallina e 
lanciarla ad un compa-
gno, l’unico vedente in 
campo, che la chiama urlando “Due” per elimina-
re l’avversario. I ragazzi nel frattempo si allenano, 
sudano, provano e riprovano la migliore battuta 
perché a breve ricomincerà il campionato. A mar-
zo infatti i ragazzi di mister Chiesa torneranno in 
campo, con gli stessi schemi dello scorso anno. Ci 
sarà Nando Pellegrino, 38 anni, ipovedente grave, 
un vero esterno sinistro, che grazie al baseball ha 
trovato maggiore autonomia (ma anche la fidan-
zata). Ci sarà Emanuele, un omaccione di 35 anni 
non vedente, ma che vede nel gioco del baseball 
la possibilità di evadere dalla solita routine, di ab-

la squadra
Thunder’s Five di Milano, la 
squadra campione d’Italia di 
Baseball per non vedenti
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bandonare il bastone e correre come una furia, più forte che mai. Da 5 anni nei 
Thunder’s Five e crede nello spirito di gruppo. Juan invece ha 16 anni, è il più 
piccolo del team, infatti gioca a baseball da 3 anni. Juan questo anno ha segnato 
il suo primo punto: questo è il ricordo più bello che ha, quando fu abbracciato 
e trasportato come un eroe dai suoi compagni di squadra, che lui chiama “pa-
drini”. Juan sorride, ha la battuta facile, prende in giro la sua disabilità, come se 
in fondo non lo toccasse. Per quel ricordo ringrazia una persona, mister Adria-
no Chiesa, che gli ha dato la possibilità di credere in lui e debuttare in questo 
sport. Chiesa non è un coach come gli altri; non aveva mai giocato a baseball. 
Fino a qualche anno fa infatti era sulle piste di sci da fondo a insegnare come 
fare gli slalom ai giovani sciatori. Poi un giorno di 7 anni fa, per caso, un suo 
amico gli chiese di sostituirlo a una partita e da quel momento non ha mai più 
abbandonato il baseball per non vedenti. Vederlo allenare questi ragazzi è uno 
spettacolo mozzafiato. Li sgrida, ci scherza, li anima. A fine allenamento non 
ha più voce, perché per allenare questi ragazzi ci vuole passione, passione per 
lo sport e per il sociale. E se gli chiedi: qual è il momento più bello della tua 
carriera, lui non ha dubbi. Al triplice fischio finale dell’ultima di campionato, 
quando ha corso in mezzo al campo con una cassa di birra come un forsennato, 
abbracciando tutti. Ha bevuto insieme ai suoi ragazzi, fino a rimanere l’ultimo 
uomo sul campo, steso, chiudendo gli occhi e fermando quel ricordo fisso nella 
sua mente.

la partita
L’ultimo trofeo con-
quistato da Thun-
der's Five Milano è il 
campionato dell’an-
no scorso, concluso 
con l’impressionante 
ruolino di marcia di 
11 vittorie e 0 scon-
fitte
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Chiamatelo Ferracchio, ma 
il Natale milanese è green

Tutto pronto per il Natale milanese, uno dei più ma-
gici d’Italia insieme a quello di Roma: quest’anno 
piazza Duomo è a impatto zero. L’albero scelto per 
decorare il cuore di Milano non è, contrariamente alla 
tradizione, un abete (come quello dello scorso anno), 
ma un’installazione metallica di luci a led. Il tutto, ov-
viamente, a basso consumo energetico. Il “cono” sor-
montato da una stella luminosa è sponsorizzato da 
Esselunga, alimentato da energia di fonti rinnovabili 
ed innovativo. L’idea è inoltre solidale: l’installazio-
ne natalizia finanzia i progetti di Telethon e Caritas 
Ambrosiana. L’albero è alto oltre 37 metri e al suo 
interno potranno entrare cento persone alla volta per 
ammirare i giochi di luce che cambiano ogni sera. Se 
sull’estetica non sono mancate critiche, sui consumi 
sono tutti d’accordo: meglio la nuova installazione 
metallica, dotata di 80mila luci a led. Una scelta fatta 
per incrementare il turismo, ma soprattutto un pen-
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siero per Milano: alla fine delle feste 
l’albero tecnologico sarà infatti so-
stituito da 22 piccoli abeti che ver-
ranno piantumati in città. La scelta è 
stata dettata dalla nuova attenzione 
all’ambiente, incentivata anche dai 
giovani attivisti green. Solo per il-
luminare il consueto albero di Na-
tale, i consumi energetici arrivava-
no al 30% in più rispetto alla norma. 
Sostituire vecchie lampade con luci 
natalizie a Led di ultima generazio-
ne riduce gli sprechi quasi fino al 
90%. La scelta fatta dal Comune ha 
permesso di evitare 23.000 tonnella-
te di emissioni di Co2 (questa è la 
cifra dei consumi dell’anno scorso 
con l’allestimento di un abete vero 
in piazza Duomo) e di risparmiare 9 
tonnellate di rifiuti. Le tradizioni in 
Galleria Vittorio Emanuele II però 
non sono cambiate: come ogni anno, 
c’è il tradizionale albero di Natale 
Swarovski e la volta luminosa. L’al-
bero è alto più di 12 metri e deco-
rato da oltre 10.000 luci. I consumi, 
quindi, restano invariati per quanto 
riguarda quell’area del trafficatissi-
mo centro.
C’è dunque ancora molto da fare sul 
fronte “Natale green”, nonostante 
l’impegno dell’amministrazione Sala 
per l’ambiente. Ad altissimo consu-

mo resta lo spettacolo acquatico sul-
la Darsena che dal 14 dicembre, per 
tre volte al giorno, animerà le sere 
di festa. Sono circa 1.460 i litri usa-
ti al giorno per mantenere lo show. 
Anche la proiezione di luci sulla fac-
ciata della stazione Centrale non ha 
consumi esattamente da manuale: 
si tratta di circa 19.000 tonnellate di 
emissioni di Co2 in due giorni. 
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Basta costruire. Questo è il nuovo imperativo. Stando agli 
ultimi fatti di cronaca, per troppi anni è stato costruito an-
che laddove non si poteva, e i risultati, ora, sono sotto gli 
occhi di tutti: il mix di mal tempo e abusivismo sta pian 
piano facendo crollare intere regioni italiane, prima tra 
tutte la Liguria. Per questo il ministro dell’Ambiente Gian 
Luca Galletti ha predisposto un piano straordinario in set-
te anni per la messa in sicurezza del territorio naziona-
le prevedendo lo stanziamento di sette miliardi di euro.
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IMPRESSIONI D'ORIENTE: in mostra AL MUDEC 
L'OSSESSIONE europea per la cultura nipponica
Si è aperta il primo ottobre e chiuderà il 2 febbraio 2020 la mostra a tema giapponese al  
Mudec, “Impressioni d’Oriente. Arte e collezionismo tra Europa e Giappone”, che racconta 
gli scambi tra l'arcipelago nipponico e l'Europa dal punto di vista artistico,culturale e filoso-
fico. L'esposizione conta 170 opere tra dipinti, stampe, oggetti d’arredo e sculture, con un 
occhio di riguardo per i primi viaggi europei nel paese del sol levante.
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Le sere del 13 e 14 dicembre si è svolto all'interno dello spazio autogestito Cox 18 "Slam X, 
strofe per la catastrofe". Un titolo evocativo per quello che è un evento di lettura di poesie on 
stage, dove i testi sono interpretati direttamente dai loro autori (una trentina in totale), in modo 
da renderne personalmente il pathos: nel gergo si chiama "Slam poetry". La rassegna, arrivata 
alla sua undicesima edizione, ha un premio dedicato al poeta/rapper Alberto Dubito, morto sui-
cida nel 2012: quest'anno è stato vinto da Astolfo 13 (in foto). 

SLAM x: strofe per la catastrofe al COX:  
quando le POESIE HAnno LA FOGA DEl RAP
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LUDOVICO EINAUDI TORNA A CASA
10 DATE AL TEATRO DAL VERME NEL MESE DI DICEMBRE
Un ritorno annunciato, quello di Ludovico Einaudi al Teatro Dal Verme a Milano, dove l'artista 
torna puntualmente da 4 anni. Questa volta l'artista torinese, che si diplomò al conservatorio 
di Milano e guadagnò la fama negli anni '90 per le composizioni pianistiche di musica contem-
poranea, si esibirà per un totale di 10 serate nel mese di dicembre, la prima il 3 e l'ultima il 21. 
Online i biglietti sono esauriti per tutte le date rimanenti, ma sulla pagina Facebook alcuni utenti 
impossibilitati a venire hanno messo in vendita il loro.
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TORNA IL PATTINAGGIO SU GHIACCIO IN GAE AULENTI: 
APERTURA NATALIZIA E ISTRUTTORI PER GLI INESPERTI
La pista di pattinaggio su ghiaccio in Gae Aulenti è diventata, negli ultimi 
anni, una nuova tradizione milanese, che quest'anno sarà aperta al pubbli-
co dal 14 novembre al 9 febbraio. Per i più piccoli e gli inesperti saranno a 
disposizione degli istruttori, in collaborazione con la Federazione Italiana 
Sport Ghiaccio, che ha il patrocinio dell'iniziativa. Si potrà andare a pattina-
re, seppure in orario ridotto, anche il 24 dicembre e il giorno di Natale.
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